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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p.c. 
Il Presidente della Giunta Regionale
Michele Emiliano
 
All’Assessore Regionale Riforma dell’Amministrazione e Personale
Antonio NUNZIANTE 
SEDE
All'Assessore all’Industria Turistica e Culturale
e Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali
Loredana CAPONE
SEDE
All’Assessore all’Ambiente
Domenico Santorsola
SEDE
OGGETTO: Interrogazione URGENTE sul personale della regione Puglia: contratto integrativo decentrato, Fondo salario accessorio, governance ricollocazione personale delle ex province, Sezione Regionale di Vigilanza (regolamenti e formazione)
I sottoscritti Gianluca Bozzetti e Antonella Laricchia, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE
· Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (cd. Testo Unico del Pubblico Impiego) in particolare gli artt. 40 e 40-bis (ai quali si rinvia in toto) delineano il ruolo, gli ambiti e le competenze dei contratti collettivi nazionali e integrativi nonché i controlli in materia di contrattazione integrativa. 
· Il contratto collettivo decentrato integrativo del personale di comparto siglato nel 2013 tra l’amministrazione regionale e le OO.SS è valido e da esso discendono impegni dell’ente regionale che impongono il rispetto e l’erogazione degli istituti contrattuali previsti nel su indicato contratto. 
· L’articolo 9, comma 2-bis, D.l. n. 78/2010 (conv. con modificazioni dalla legge n. 122/2010) come altresì modificato anche dall’art. 1, co. 456, L. 147/2013 prevede che  «A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. A decorrere dal 1º gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo». 
· A disciplinare la materia sono intervenute, successivamente, anche: le previsioni di cui all’art. 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, recante "Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi"; la circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro dell'economia e delle finanze del 12 agosto 2014 (registrata alla Corte dei conti il 5 settembre 2014) approvata dalla Conferenza Unificata il 10 luglio 2014 in esito all'istruttoria svolta dal Comitato temporaneo istituito con Circolare interministeriale del 12 maggio 2014, n. 60, recante "Indicazioni applicative in materia di trattamento retributivo accessorio del personale di Regioni ed Enti Locali - Art. 4 del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16". 
CONSIDERATO CHE
· La Regione Puglia, nonostante le reiterate richieste avanzate dalle OO.SS. e RSU, ha aperte delle rilevanti questioni in merito al Fondo per il Salario Accessorio e vi sono problemi riguardo al saldo produttività 2015 e all’acconto 2016. 
· Dalla determina dirigenziale n. 64 del 31 gennaio 2017 relativa alla “Presa d’atto delle risultanze della ricognizione amministrativo contabile relativa agli scostamenti tra la spesa sostenuta per il trattamento economico accessorio del personale delle categorie e i fondi per le risorse per la contrattazione decentrata integrativa – Art. 4. D.L. 16 del 16/03/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 68 del 02/05/2014. Monitoraggio anni 2011-2016” montante da recuperare 18.108.060,60” emerge che nella gestione precedente sono stati registrati degli errori nella composizione del fondo del salario accessorio e in merito alle erogazioni, oltre la capienza dello stesso, e ciò, impone, un recupero forzoso. 
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· La legge 7 aprile 2014, n. 56 (c.d. legge Delrio), “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sule Unioni e fusioni di Comuni”, ha ridefinito l’assetto delle istituzioni locali, ed in particolari i commi dal 51 al 100, hanno disciplinato l’organizzazione e le funzioni di competenza dell’ente provincia, quale ente di Area Vasta, prevedendo un percorso di riordino concertato tra le istituzioni statali. 
· La Legge regionale del 30 ottobre 2015, n. 31, “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” ha riordinato le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative comunali e della Città metropolitana di Bari. 
· La Legge regionale del 27 maggio 2016, n. 9, “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)” dispone, all’art. 2, comma 3, che «Le funzioni di cui al comma 1, le ere b) (le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche), d) e f) vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme di avvalimento e convenzione alla Città metropolitana di Bari e alle province, trasferendo nell’organico regionale il personale allocato nelle medesime funzioni e dichiarato soprannumerario dalle province stesse, fino alla concorrenza della propria capacità assunzionale relativa alle annualità 2015 e 2016 che residua rispetto agli impegni già disposti con la l.r. 37/2015, ai sensi dell’articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato), nonché́ secondo le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2, della l.r. 31/2015». 
· L’art. 1, comma 427, ultimo periodo, della L. 190/2014 stabilisce che «A conclusione del processo di ricollocazione di cui ai commi da 421 a 425, le regioni e i comuni, in caso di delega o di altre forme, anche convenzionali, di affidamento di funzioni agli enti di cui al comma 421 o ad altri enti locali, dispongono contestualmente l’assegnazione del relativo personale con oneri a carico dell’ente delegante o a dante, previa convenzione con gli enti destinatari».
· La circolare n.1/2015 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha chiarito che:  «E’ facilmente desumibile che in tale fattispecie, ove la funzione fosse delegata all’ente di area vasta, il personale interessato alla funzione, ove sia transitato in mobilità verso la regione, può essere distaccato all’ente di area vasta e di fa o non mutare la sua sede lavora va, pur mutando il suo rapporto di lavoro». 
TENUTO CONTO CHE 
· La legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 (pubblicata in BURP n. 167 del 30/12/2015) ha istituito la Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia avente per oggetto: le funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle competenze non fondamentali delle Province e delle Città metropolitane, e in particolare della vigilanza e salvaguardia del patrimonio ambientale, ittico e faunistico, delle acque interne, del demanio lacuale e fluviale, dei rischi e pericoli idraulici e geomorfologici, del comparto agricolo, agroalimentare, sanitario, turistico, trasporti, sicurezza rurale, protezione civile, edilizia, mineraria, caccia, pesca, ambiente, flora e fauna, aree protette del territorio regionale, nonché vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza.
· La Giunta Regionale entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della citata legge n. 37/2015 doveva adottare i Regolamenti della Sezione, e precisamente il regolamento sui procedimenti amministrativi inerenti le funzioni di cui all’articolo 2 e il Regolamento per il funzionamento dei nuclei – divise, armamento, qualifiche, ordine burocratico, ma alla data in cui si scrive nulla è stato adottato. 
· Con determinazione n. 2 del 27 marzo 2017 è stato approvato il Piano strategico per l’avvio delle attività per l’anno 2017 che è stato comunicato, lo stesso giorno, in seguito alla conferenza dei servizi con il personale di categoria D delle sezioni di vigilanza ambientale regionale. 
· In esecuzione della D.D. n. 1/2016 per i controlli presso le installazioni soggette ad autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.) risulta, dai comunicati sindacali, che non sono state ancora avviate avviare le attività formative necessarie per tutte le risorse umane sulle nuove materie di competenza esclusiva della Regione Puglia e, pertanto, con richiesta prot. n. 37/vig/2017 del 4 aprile 2017 C.S.A. Regioni Autonomie Locali Segreteria Aziendale/territoriale Regione Puglia chiedeva la sospensione della nota dirigenziale del 27 marzo 2017 sull’attuazione attività di servizio al fine di «programmare previamente all’espletamento delle attività lavorative, un corso di aggiornamento/formativo, anche in considerazione del fatto che attualmente non sono state implementati gli strumenti informatici e materiali (internet, computer, posta elettronica, telefonia fissa e mobile) presso le sedi, necessari ai fini del conseguimento degli obiettivi prefissati dalle attività programmate per l’anno 2017»
RILEVATO CHE
· Al momento in Regione Puglia, le rappresentanze sindacali, chiedono sia il confronto sul contratto decentrato integrativo della dirigenza sia la revisione del Contratto integrativo decentrato (CID). Per quest’ultimo relativamente a diversi aspetti tra cui le modifiche riguardanti l’orario di lavoro nella fascia della “compresenza”; la spettanza e maturazione dei buoni pasto dopo due ore di lavoro  pomeridiano a qualunque titolo prestato; la costituzione della Banca Ore, quale istituto contrattuale, che consentendo l’accantonamento, su di un conto individuale, dei crediti maturati a seguito delle prestazioni di lavoro straordinario, preventivamente e debitamente autorizzate, nel limite massimo fissato dalla contrattazione collettiva, costituisce un aspetto importante per il miglioramento delle condizioni di lavoro dei dipendenti al fine di una efficace ed efficiente organizzazione e gestione dell’apparato burocratico. 
· È altresì necessario provvedere a rimpinguare il Fondo per la contrattazione decentrata integrativa considerato l’aumento del numero dei dipendenti sia in seguito ai concorsi, che hanno previsto e prevedono nuove immissioni, sia per il trasferimento del personale proveniente dalle Province.
· Si è in attesa di conoscere, dato anche il Piano assunzionale del triennio 2016-2019, quali sono le iniziative dell’ente Regione in merito alla valorizzazione del personale e alle progressioni orizzontali delle categorie A, B e C nonché le azioni per il corso concorso per la categoria D riservato al personale regionale in possesso dei requisiti previsti. 
RILEVATO ALTRESI’ CHE
· La legge regionale n. 47/2014, Norme in materia di organizzazione, riduzione della dotazione organica e della spesa del personale e attuazione del comma 529 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede, con relativo stanziamento di risorse, l’esodo incentivato, con relativo regolamento di attuazione, ma al momento, sul punto, tutto è fermo. 
· Il passaggio dal modello GAIA al modello MAIA, cd. modello ambidestro, è ancora in fase di difficile attuazione con fasi di blocco che inceppano la macchina amministrativa e che, al momento, hanno condotto solo alla assegnazione delle responsabilità dirigenziali senza che si provvedesse ad una riorganizzazione dell’intero assetto anche della microstruttura amministrativa 
PRESO ATTO 
· Della deliberazione della Giunta Regionale 10 agosto 2016, n. 1290, Legge Regionale N. 9 Del 27 Maggio 2016 - Funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di Biblioteche, di Musei, Pinacoteche e Turismo - Personale ricollocato nell’organico della Regione Puglia. Definizione Sedi Operative.
· Del fatto che le rappresentanze sindacali unitarie hanno già, da tempo, sollevato le vicende di cui alla presente e dichiarato anche, in diverse occasioni, lo stato di agitazione al fine di avviare seriamente il confronto e i tavoli monotematici, e che la stessa regione Puglia, si è resa disponibile agli stessi senza, però, poi procedere alla convocazione. 
· La vicenda de qua, stante la immobilità istituzionale, continua a complicarsi rischiando così di compromettere le capacità organizzative, i livelli di efficienza e di efficacia dell’azione amministrativa dell’Ente Regione, con effetti anche sui diritti dei dipendenti regionali. 
INTERROGANO
l’Assessore Regionale Riforma dell’Amministrazione e Personale , 
l'Assessore all’Industria Turistica e Culturale e Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali
l’Assessore all’Ambiente

Per sapere e conoscere con urgenza: 
1. Se la Regione non ritenga prioritario ed urgente attivare, e con quali tempistiche, i tavoli montematici con le OO.SS. e le RSU per affrontare le problematiche afferenti: la definizione del Fondo Salario Accessorio dell’anno 2015 e del 2016; la mancata liquidazione degli incentivi di produttività relativamente agli anni indicati; il Contratto Integrativo Decentrato (CID) dei dipendenti e della dirigenza. 
2. E ricevere copia del Piano per la ricollocazione del personale delle ex province impegnato nelle cd. funzioni non fondamentali (vigilanza, cultura, turismo e formazione), al fine di: dare certezze in ordine alla posizione giuridica ed economica in godimento all’atto del trasferimento del personale dalle ex Province alla stessa Regione Puglia (indennità specifiche responsabilità, Posizioni Organizzative, A.P., zainetto retributivo, ecc.) e assicurare sedi e strutture logistiche adeguate, dotazioni strumentali e di servizio minime per il ritorno alla piena operatività funzionale dei Servizi in questione (tra questi l’accesso ad internet per i compiti istituzionali; alla dotazione di dispositivi di protezione e sicurezza individuali DPI; arredi, hardware e software, ecc.)
3. Qual è lo stato delle convenzioni con le ex Province rispetto alle strutture, nelle quali operano i lavoratori, e relativamente agli interventi di manutenzione, pulizia e riscaldamento. 
4. Se e quali azioni concrete la Regione ha intrapreso per individuare le cause e responsabilità in merito al considerevole montante da recuperare di 18.108.060,60 (rilevato nella determina dirigenziale n. 64 del 31 gennaio 2017) affinchè tali errori non producano effetti sui dipendenti. 
5. Quali sono i riscontri e le indicazioni della Corte dei Conti investita della vicenda di cui al punto precedente. 
6. E ricevere copia del Piano triennale 2016-2019 delle assunzioni del personale. 
7. Se e come la Regione intenda procedere allo sblocco delle progressioni di carriera orizzontale delle Categorie A, B, e C e al corso concorso per la categoria D riservato al personale regionale in possesso dei requisiti previsti
8. Quali sono le tempistiche per l’implementazione e messa a regime del modello MAIA e quali sono state le motivazioni e problematiche che hanno reso necessaria l’assegnazione all’IPRES Puglia di una consulenza di 650 mila euro, al fine di individuare le cause dell’inceppamento. 
9. Con quali tempistiche l’ente regione intenda “formare” le risorse umane della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia e fornire il cronoprogramma tanto delle attività formative quanto degli strumenti informatici e materiali (internet, computer, posta elettronica, telefonia fissa e mobile) presso le sedi e che rappresentano strumenti di lavoro per consentire ai dipendenti di raggiungere gli obiettivi fissati per il 2017 e rendere efficiente la macchina amministrativa.
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia
Gianluca Bozzetti
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